
La delegazione
alle trattative
esprime un 
giudizio positivo
Ora decidono 
i lavoratori con
il referendum
Sottolineiamo questi
risultati:
1. Pur con il prolunga-
mento di 6 mesi della
durata del Contratto
si raggiunge
l’obiettivo dei 100 euro
e si conquista un au-
mento salariale supe-
riore all’inflazione
programmata, senza
anticipi su futuri con-
tratti.
2. Per la prima volta
viene definito un isti-
tuto perequativo che
dà un aumento ai
lavoratori che sono ai
minimi e che non han-
no la contrattazione
aziendale, questo
rafforza il ruolo del
Contratto nazionale.
3. Viene respinta l’ini-
ziativa della Confin-
dustria e della Feder-
meccanica per impor-
re la
flessibilità senza con-
trattazione con le Rsu.
Non c’è esigibilità del-
la flessibilità e la
sperimentazione di 6
mesi sarà collegata al
confronto nazionale
per ridurre la
precarietà del lavoro.
4. Sull’apprendistato
si stabiliscono delle
norme rigorose sulla
formazione e sulla
retribuzione degli ap-
prendisti, pur con tem-
pi di durata dell’ap-
prendistato non del
tutto soddisfacenti so-
prattutto per i livelli
più bassi.
Per tutte queste ragio-
ni la delegazione al ta-
volo delle trattative ha
sottoscritto l’ipotesi
d’intesa con un giudi-
zio positivo. 
Il voto dei lavoratori
definirà il mandato
vincolante delle orga-
nizzazioni sindacali.
Il testo integrale dell’
intesa è disponibile
sul sito della fiom di
Brescia.

Grande e convinta adesione dei metalmeccanici bresciani alla lotta

Sulla strada del contratto
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Da queste 
giornate 

è arrivato un messaggio
chiarissimo: se qualcu-

no si faceva illusioni sul
fatto che di fronte ad

uno scenario di difficol-
tà e di numerose crisi

aziendali vi fosse un in-
debolimento dell’azione

a sostegno del rinnovo
del contratto, ha potuto
constatare che i metal-

meccanici tutti sono de-
terminati. nel volere il

rinnovo del biennio con-
trattuale.

Chi ha accusato 
i metalmeccanici

di essere incivili e di
aver trasformato l’Italia
in un paese sudamerica-
no con i blocchi stradali

e delle stazioni è stato 
clamorosamente smen-

tito dagli attestati di 
solidarietà che hanno
accompagnato le lotte

dei lavoratori 
metalmeccanici: 

i veri incivili sono stati 
i padroni di 

Federmeccanica 
che ci hanno negato per 

13 mesi un rinnovo 
contrattuale dovuto. 


